
siamo interlocutori propositivi, attivi e reali: segnaliamo una preoccupante 

EMERGENZA SCUOLA 

dove e come studieranno i nostri bambini nei prossimi anni? 

 

 

Da settembre 2009 l’ala nuova è stata murata. 

La situazione attuale è:  
 niente laboratori 

 pochi bagni 

 palestra inesistente 

 armadi stipati nei corridoi 

 mancanza di spazi sicuri per il materiale di pulizia 
 

E’ questa la scuola che vogliamo?  
L’amministrazione dice che va bene così 

 

Fra tanta confusione cerchiamo di fare il punto della situazione  
che sta vivendo la SCUOLA ELEMENTARE di Soncino 

 

Cronistoria della vicenda 

Nel 2004  viene fatta una perizia antisismica ad opera 
dell’ing. Dusi su tutta l’edilizia scolastica di proprietà 
del comune. All’interno del documento si individa una 
scala di priorità di intervento per gli adeguamenti 
antisismici e cioè: 1° asilo nido Soncino, 2° scuola 
elementare Soncino, 3° scuola media Soncino, 4° 
scuola elementare Gallignano.  

Anno 2005, malgrado queste indicazioni  
l’amministrazione Pedretti decide di investire 280.000€ 
con priorità nella scuola elementare di Gallignano per 
la messa in sicurezza (l’ultima nella scala di priorità). 

Nell’estate 2009,  a seguito del terremoto in Abruzzo, 
il ministero ha emesso una circolare per imporre la 
messa a norma degli edifici scolastici. 

Estate 2009, l’amministrazione affida l’incarico a due tecnici locali per una spesa complessiva di € 46.500. 
I tecnici evidenziano un problema nella scuola elementare di Soncino: in caso di sisma, l’ala nuova 

crollerebbe sulla parte storica. L’amministrazione Pedretti decreta l’abbattimento dell’ala 

nuova. La parte storica verrà adeguata sismicamente.  

14 settembre 2009, inizia l’anno scolastico L’accesso all’ala nuova viene murato e le lezioni vengono 
spostate nella parte storica. 

 

 

Anno scolastico 2009/10: La scuola elementare entra in  

stato d’emergenza… ma non si può dire  

 

Avendo chiuso l’ala nuova dove erano presenti le aule, i bambini sono stati stipati nella parte storica dove 
si trovavano i laboratori (scienze, artistica, video, musica, biblioteca…) che dunque hanno cessato di 

Questa situazione sta riducendo 

drasticamente l’offerta formativa e 

di conseguenza la qualità della 

formazione dei nostri figli 



esistere.  
La palestra nel seminterrato dell’ala nuova, non è più accessibile, viene usata invece la sala d’attesa 
all’ingresso. 
Il salone centrale al primo piano, divenuto improvvisamente agibile, viene utilizzato come sala riunioni, 
aula video, biblioteca, laboratorio di artistica.  
Gli armadi e le attrezzature delle pulizie sono stati ammassati nei corridoi.  
I bagni, costruiti di fretta, non hanno né finestre né ventole di aspirazione.  

Tutto questo ha creato una vera e propria emergenza,  

con ricadute negative sulla qualità del servizio didattico.  
 

 

Febbraio 2010: in consiglio comunale durante la discussione sul futuro della scuola elementare, 
l’assessore alla cultura Fabio Fabemoli dichiara: “LA SCUOLA SI ABBATTE, PUNTO”.  

Campagna elettorale 2010 ApertaMente chiede spiegazioni e l’unica azione intrapresa è organizzare un 
incontro a Gallignano con l’assessore regionale Rossoni, l’assessore provinciale Orini, l’assessore 
comunale Gandioli ed il dirigente scolastico Tinelli escludendo però dal dibattito i genitori del consiglio 
d’istituto. Durante la riunione ai genitori presenti viene assicurata la salvezza della scuola di Gallignano, 
anche se non dovesse raggiungere il numero legale (50 iscritti) stabilito dal ministro Gelmini. Il tema della 
scuola elementare di Soncino non viene toccato!!! 

25 marzo 2010 a pochi giorni dalle elezioni la 
Giunta approva la terza perizia sulla scuola 
elementare di Soncino (importo di 4.800 €),  che 
dovrebbe mettere la parola fine sulla scelta tra 
abbattimento e mantenimento. 

12 aprile 2010 la perizia non è ancora stata fatta ma 
la Giunta emana la gara d’appalto per l’abbattimento. 

Situazione contraddittoria. Fra 3 anni serviranno 
almeno 13 aule (2 in più dell’attuale) e inoltre lo 
strumento urbanistico (PGT) prevede un aumento 
della popolazione. Se non si prevede una soluzione 
mancheranno gli spazi minimi necessari. A fronte di 
queste problematiche la giunta Pedretti non 
fornisce alcuna soluzione.  

Superiamo lo scontro inutile: NOI CI SIAMO! 

Alla luce di quanto sopra ed a seguito dell’unanime parere dei tecnici locali, siamo concordi 
sull’abbattimento dell’ala nuova della scuola elementare. Però non si può abbattere senza pensare ad 
un’alternativa; l’esperienza di quest’anno ha dimostrato che l’attuale situazione è insostenibile.  
Pensiamo che questo problema debba essere innalzato a livello di priorità assoluta. La soluzione è 
riassumibile in uno spot: “SPAZI E FONDI”.  
Per esempio, stornare i fondi di altri progetti potrebbe essere il punto di partenza. 
ApertaMente non è un’opposizione che critica e basta. Vogliamo superare lo scontro e mettiamo a 
disposizione le nostre forze e competenze per condividere la soluzione. 

  

APPELLO alla società civile 

Già altre volte Soncino ha dimostrato di sapersi spendere per sfide improrogabili. Speriamo che questa 
comunità sensibile e ricca di ingegno ritenga la sfida della scuola degna di essere raccolta e vinta.  
  

Dopo l’appello un MONITO agli amministratori 

Ripetiamo che ApertaMente vuole porsi da interlocutore collaborativo, propositivo, attivo, reale e concreto. 
Un monito: non pensi l’amministrazione di gestire il problema nel segreto della giunta. Le scelte 
dovranno essere condivise con tutti i soggetti coinvolti: noi, i genitori, gli insegnanti e tutti gli interessati. 
 

 


